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PARTE UFFIGALE

saukero-2844 ReRa raccolta sfRefale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
EEE GRA21A DI DIO E TER VOI.OST1DELLANAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il messaggio in &ta del 16 marzo
corréiile, no1 iloli1e Tu"fficio di presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacante il
coBegio elettorale di Nicastro, n• 113;
Veduto l'articolo 63dellalegge per leelezioni

politiche 17 dicembre 18ß0, n• 4513;
Sulla proposta ðel Nostro ministro segreta-

rio di Stato per gli affari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
R collegio elettorale di Nicastro, n• 118, è

convocato pel giorno 8 aprile p.v.,afEnchè pro-
ceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 15 dello stesso mese.
Ordiniamoche ilpresentedecreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta.uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del regno d'I-
talia , mandando a chiunque spetti di osse
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 18 marzo 1866.

VITTORIO EMANUELE.
Cauvas.

CAh!EllA DEI DEPUTATI
Nella sedata di ieri la Camera si occupò di

due elezioni: di quelladelsignorLeopoldo Cat-
tani-Cavalcanti a deputato del collegio di Ca-
stelnovo nei Monti, che in immediatamente ap-
provata; e di quella di Giuseppe Mazzini a de-
putato del 1' collegio diMessina, della quale il
deputato De Filippo, relatore del l' affizio, pro-
ponevafannullamentoaterminidegliarticoliâ0
deDoßtstato e 114 della legge elettorale, e che
diede argomento a discussione a cui presežo
parte i dephtati Nicotera, Agostino Plutino,
Zanardelli, Boggio e Guermzzi. Questa discus-
aione continuerà nella tornata d'oggi.

Commissionesominaia dagli afpsi
della Camera dei deþNlGÉi.

Progetto di legge n• 64. - Autorizzazione al
Governo di accettare la delegazione del servizio
delle obbligazioni da emettersi dalla Società
delle ferrovie romane.

Commissari:
Ufneio 1. - Piroli.

> 2.- De Blasiis.
» 8.- Guerrieri.

4. - Corsi.
» 5. - Goretti.
» 6. - Depretis.

7. - Acquaviva.
8. --- Nisco.
9. - Valerio.

ß. M., sopra proposta -del ministro deiFin-
ferno, ha fatto le seguen¢i disposizioni nel per-
BONald della Caffidfâ8Mpdf(OTS Gmminisfrafisa:

In udienza del 1•marzo TS66:
Paoletti Del Melle ear. avv. Alessandro, con-

sigliere di 2· classe in disponibilità, richiamato
in servizio attivo e nominnfo atto-prefetto del
circondario di Bovino;
Osusale Nicola Antonio, id. id., nominato

sotto-prefetto del circondario di Campagna;
Medri dott. Ubaldo, id. id., nommato sotto-

prefetto del circondario di Iglesias.
In udienza delP8 marzo 1866:

Bascone Gennaro, sotto-prefetto del circon-
dario di Abbiategrasso, nominato consigliere
delegato presso la prefettura di Grosseto;
Mezzini dott. Alfonna, mannigliere delegato

preiso la þrefettura di Grosseto, nominatocon-
sigliere presso quella diTerrara.

Condecreti del Ministro della guerra indata
11 marzo 1866, Paintante contabile d'artiglieria
di 3· olasse Oorcioni Luigi fu nominato scri-
vano locale d'artiglieria Bil•classe,ePaspirante
coniabile d'artiglieria Caso Giuseppe fu no-

mitiato acrivano locale d'artiglieria di 26 classe.

TANIf NON WFICIALE

INTERNO

SENATO DEL REGNO
Il Senato nella tornata di ieri continuò la di-

scussione generale del progetto di legge sulPi-
BhŠBZiOne del Credito fondiario nelle,provincie
continentalidelRegno, alla quale pr06erO anOOra
panelialtailissenãí i señifoii: Pääo,'Miñ¾i-
néngo Gior.,-Di San Martino- e Poggi, ed il re-
latoretlelPufRcio centrale.
1L11. nuaa -Jul....«w..umulal.1. v.nu

posizione delle Gommissioni, la cui nomina era
stata deferita al presidente, pel nuovo Codice

penale militare marittima e per la riforma del-
l'amministravinna anlPistrnminna primaria .Ja.
prima dei senatori: Serra Francesco, Persano,
DiNegro, Pastore, Menabrea, Astengo «Onstelli /
E.; Paltra dei senatori: Alfieri, Capponi, Ma-
meli, Cadorna, Cibrario, Mateneci e Lambru-
schini.

NOTIZIE ESTERE

PRussrA. - Si scrive da Berlino 16:
La situazione fra Berlino e Vienna continua

ad essere la stessa. Per caratterizzarla basta il
dire che da ambe le arti si mantiene il più ri-
goroso silefižio.Ti e pãrlato di un volfáfaccia
in senso pacifico prodotto da trattative iniziate
dal conte Karolyi: ma il fatto è stato smentito.
Per realtà la Corte di Vienna aspetta che la

Prussiaprendala parola; a quanto pare però il
conte Bismark non ha ancora terminati i suoi

hvoo marzo, e col decreto. delP11
stato pubblicato nello Schleswig la politica
prussiana ha presa una posizione così netta, e
cooldennitacheessanan e-
senza satelaarsi.
Mettendo davanti agli occhi di tutti lo scopo

al quale tende la Prussia mella questione dei
Ducati, il conte Bismark fa tutto quanto di-
pende da lui per render decisive le ulteriori
trattative colPAostria.
Quando partì il conte Goltz per Parigi qui si

prevedeva il caso nel quale si sarebbe reso ne-
cessario ilritornedel nostro ambasciatore;giac-
chè tanto nel Consiglio che si tenne il 28 fek
braio quanto nelle discussioni la
presenza del conte diventava-tanto utile in
quanto che egli meglio he ogni poteva,
illuminare il Consiglio circa alle intensionied
alle viste deFgovèrho francese.
Thre Papertata delle conferenza per la Que-

stione dei Principati, ha creato un ostacolo a

questo progetto, visto che il conte di Geltz, il
quale rappresentò per qualche anno la Prussia
A Costantinopoli, non avrebbe potuto esser fa-
-eilmentewtoAa -un -alho diplomatieo
meno di lui iniziato negli affari d'Oriente e di
Occidente: ' (Comisp.Havas)
- Si scrive pure da Berlino all' ladepend.

Telie :
Abbenchè non si consideri come imminente

il conflitto fra la Prussia e PAustria, ciò non
pertanto da tutte due le partiäfannopropa-
rativi_gerpersi.pronti ad ogni evenienza.
Le trattative dip3omatiche rimangono per

«eosidigesospese; non sitratterà così presto
cot'Austria nèper l'Holstein, nè per la riforma
federale.
I progetti di riforma federale della Prussia

suppongono precisamente che il conflitto si ab-

bia ad eggravare. I fitti stessijnallora si ince-
richeranno della realissizionó þ questo siste-
rua di gruppiunitillh olitica e special-
mentemilitari al al mezzodì,
stati a sno temjlo sviluppati con tanti opuscoli
ministeriali.
Nel fondo si tratta della divisione della Ger-

manig alla linea del Meno
Ma non è ancora il momentoperchè tutto

questo possa prendere e s'avrà tempo di
occuparsene più tardi.
- Si legge nella 17ord f. 2iiii.:
Anche la Pror. si occupadellaque-

stionedella riforma
Essa dice: piitliafare Schleswig-Hol-

stein mostra tendere ad Wideoisione, e piib
prende consistenza in Germania l'opinione che
de non si arrivasse a finirlanei modi sinora pra-
tienti di un accordo amichoföle fra la Prusaia '

e l'Austria, le felazioái'federalillegli Stati to-
deschid il lorosecesserbiskilupposi tromreb
bero di bel nuovo compromessa.
IÁ Prov. Corresp. ricorda in seguito la sto-

ria dell'ultimo tentativo .dLaiforma federale, e
la memoria del í7 settembre 1863, nella quale
il ministero prussiano es era 1 prmcipit che

'

a suo credere dovevano servire di base a questa
riforma Nel caso si preiegtasse attualmente *
la necessità di occupersi= della trasformazione ·

dellerálazionifederali, ilgernoprassiano zi-;
prenderebbe probabilmeptgle propos‡e da lui
presentate in quella memoras.
Dá questo articolo dellaProe. Ûorresp.sipuò

concludere che il goternò hk gia fatto dei¡iassi =

preparatorii per timettere questo questione sul
tappeto, e quanto meno che e ne fara.
Senza dubbioforganoministerialedice: a nel

caso che fosse necessario n, ma noi crediamo
che questa.necessità esiste, e che non sisaprob-
be tenerne troppo conto.
- Ši sàive daVienna marzo :
Nella seduta del 14 la di Pesth ha rice-

Tuto la comunicazione del to diindirizzò
elaboratadalla Commissione note membri
stati eletti or son otto giothi.
Questo documento tratta dalla applicazione

delle leggistatepromulgate sotto i regni prece-
Renti, o « continuksione'där diritto », della no-
mina di ministri specioli; e del ristabilimento
delPantica amministrazione'interna del paese.
Si studia di dimostrare l'impossibilita diß-

tornare al sistema del governocollegialechewi-
geva prima del 1848 edingiste 3a istituzio-
.m=ininfradans distretti indipimdenti.
Dimandando la ristaurazioneodei comitati,

la Dieta dichiara che nelle attaali circostanze
non si ha punto a temere che si rinnovino i dis-
ordini del 1861, tempo nel quale i comitati
avevano rifiutata la percezione deHelimþ¾.-
I ministri speciali avranno cura di assicurare

Pandamento del pubblico servizio.
Nel suo assieme cluesto intlirizzo jeonti

come il primo, g rivendicazione teorinadei
ritti della nazione ungherese.

on è pròbabile che la discussione
a lungo circoscritta saquestoterreno, el
dovraaffrontare ledif Ecoltà prat iskedella situa-
zione attuale allora quando disetzterà sul pro-
getto di legge relativo agli affari comuni, pro-
getto del quale si occupa in questo moinento
una Commissione composta di cinquantadue
niembri.
1)al canto suo la Dieta croata ha risposto af

rescritto reale che la invitava,a mettersi d'ac-
cordo colla Dietad'Ungheria, snannalgµgle glig
sforzi del partito magiaro, ofusionista,sessa ha
redatto, alla maggioranza di 64 voti contro 56,
le istruzioni peri•delegati theanandas.Penthe
nelfsensoklelle risoluzioni state votate nel 1861.
I delegati dovevano dimandare, che il Regno

Trino eduno avesse una rappresentanza distinta
e diretta ne1Passemblea generale, nella quale si
discuteranno glî interessi comuni>a tutti i po-
poli della monarchia. Ciò che torna dimandare
l'gþýlicazione, riguardo alle popolazioni della
corona id'Ungheria, del sistema federativo, sis-
tema che iMagian respingono per larmetàorien-
tale dell'impero alla stessa umanimita che lo ri-

infano i Tedeschi per l'altra metà che è chia-
mata col nome di paesi ereditari.
Le ultime discussioni della Dieta boema sono

state riomrchevoli per i nuovi sforzi fatti as1
partito tcheco per riprendere la sua su a-
sia nel regno. Ultimamente egliha mato
la riforma delle leggi costitative dell'università
di Praga rimastasin ora puramente tedesca, e
nella quale si vorrebbe introdurre l'uso delle le-
zioni e degli esami in lingua tcheca.
Oggi lo stesso ito tcheco d'accordo colla

frazione dei proprietari, che dispone di
una ventina voti nellaDieta, dimandaalgo-
verno la revisionedella leggeelettorale emanata
sotto ilministero Schmerling,.allegandocheessa
favorisce troppo l'elemento tedesco.
Fra le modificazioni suggerite dalrelatore del

progetto d'indirizzo si osservò specialmente
quella da tende a sopprimere i qumdici seggi
assegnati alle camere di commercio, ed occu-
pati quasi esclusivamente da deputati tedeschi.

(Moniteur)
-Si scrive.daVienna allall@BTSSNÀQMO: i

Kd onta che i giornali ofEciosi di Berlino si,
afbrzino continuamente di dichiarare assurdo
ogni pensiere di un conflitto bellicoso fra la
Prussime PAustria, noi confessiamofrancamente
che non siamo del loro, parere.
Noi siamo ben lontani dal considerare come

inevitabile l'eventualità di una collisione fra le
due grandi potenze tedesche ma più che mai
noi crediamo dover dire oggidichey,iusta infor-
mazioni infallibili la situazione fra Berlino e
Vienna cagiona delle gravi preoccupazioni.
Noi nonposkiamo comm.== astenerei dal

dichiarare come sommamente sconsideratetutte
le notizie che tendono a dipingere nei giornali i
lo statd attuale delIã cose come allatto privo di |
ogni.pericolo.
La tensione fra la Prussiae l'Anstria è arri-

vara al grade il più alto senta dhe ei sia
pOB8ibile di constatsre che -questa tensione
estrema ela stata cagionata daglialtimi passi
della diplomazia prussiana.
Solo per poclustorniancorapotrâmantenerai
il segreto delle disposizionimilitari chequi sono
state prese, ed una parte delle quali sono state
di già eseguite.
Per-ora ladiselyione noneipermettedi date

già gini raggas¢i; però sia che si voglia
porn dal punto di vista tedesco, pasia da quello
austriaco, gli ë a deplorare sommamente che Gli
affan aan una simila piega.
tezza che noi ci trovianidÃËiait Ar1Ïti
nuovo 1850;a meno chenon lombbiamo di già
passato.
- Il nostro corrispondente di Vienna in una

sua lettera del 14 marzo ca.annunzia che sono

ptate prese delle disposizioni militari della più
alta importanza, e tali che indicano imminente
una rotturafra le due grandi potenze tedesche.
-Giusta quanto dice il nostro corrispondente

bisogna waspettarsisdi qui a qualche giorno a
delle notizie di,grandi movimentiedelParmata
austriaca verso le frontiere della Prussia.
Giusta altre notizie chepubblichiamo sotto

la più grande riserva sarebbe «già partito da
Vienna l'ordine di concentrare 100 mila nomim
sui confini della Slesia. (Journ. Wi Francf.)
- Si scrive da Pesth in data del 12:
Dopoadimani sarà letto alls Gamera deico-

monisil progetto del nuovotindirizzoinrispo-
sta al.rescritto-reale.
In tanto che si aspetta che,14pqaquestione,

, che pende da tre secoli e mezzo fra noi e PAn-
latria, venga dérmita ainichevolmente, o sciolta
*a colpi Si sciabola, fra tutte 'le nazionalità riu-
nite sotto istoronsdi San (Stefano si manife-
sta un movimento generale molto inquietante
per noi.
Tutto ciò che non è eppuzieligente.magiaro

protesta, e vuole conoscere i suoi diritti qual
sieno.

La centralizzazione contro la cinale noi ci di-
battiamo colPAustria non pottà aver luogo per
quanto riguarda le provincie ereditarie come
non potè esser mandata ad efetto·a mostro ti-
guardo aVienna.

Qualche giorno fa,circa trenta deputatisisono
riuniti ed hanno risolto di fare una mozione
alla Camera dei comuni per dimandare che sia
subito trattata la questione azionalita.

GERMANIA. - Si legge nella Gaseetta di
Lipsia:
Nel caso estremo, l'Austriapensa di traspor-

tare il centro d' azione as Francoforte,mon già
per farsi un haluardo della Confederazione, ma
per fortificare la suaposizione, lasciando chela
Dieta tedesca rientri m azione.
In forza del patto federale la Confederazione

non potrebbe sottrarsi all'obbligodi tentare una
mediazione fra le due parti avversario, e nel
caso che questa mediazione fallisse, dovrebbe
proteggere la neutralità degli altri membri per
impedire che la guerra austro-prossisoa diventi
guerra civile.
Questa è la via che seguirannogliStatimedii,

perchè è la sola che sia ammessa jdal patto fe
derale, e che valga a prevemre ogm mgerenza
straniera.
Tuxema. - La Pa¢rie ha i seguenti rag-

guAgli sulla conferensa sanitaria riunita a Co-
stantinopoli.
« Alla conferenza riunita a Galata-Seraï nel

grande salone riservato al sultano è stata letta
una relazione mandata dalla Commissione se,
nitaria presieduta da Ahmet eŒendi,chetin que-
sto snomento percorre P Hedjaz.
Questa Commissione propone distabi

sorveglianza attiva, non solo nel porto di
dah, ma anche in guèlli di Yambo, di M , di
Confunda dove approdano in gran giantità i
pellegrini musulmam.
Questi pelle8rini verrebbero visitati tanto al

loroarrivo, quanto al loro ritorno, e quelli che
fossero trovati afetti dalmorbo,sarebbero trat-
tenuti in ambulanze stabilite in grandi Khans
ndi dintornidella città.
Quanto alle mianre da adottarsi nelle cittã

di.Mecca e di Medina il mandarle ad efetto rie-
sciräanolto difBoile per l'opposizione che vi fa
l'unano Teissal-Ibd-Soound o dei Moabiti
molto potente in questa delPArabia, :e
uomo fanatico, tinauto .

La lettura del documentomandato dallaCom-
missione delPHedjas, ebbe luogo A 2 marzo; al-
l'indomani laSottä-commissionestatanominata
peresaminare il progette francese che già era

stato preso in considerazione, fece la sua rela-
sione, e dimandò che venisse adottata I rima

della Porta, e la proposta fa adottata. E

'

Essa congiste in questo, che nel caso escoþ-
piasse il cholera a Mecca od a Medina, i pa0e-
grun musulmanimon potrebbero traversateTE-
gitto per ritornare alle loro case.

L'importanza di questo fatto è somma, giac-
chè PEuropa comumca colPArabia per PEj;itto,
e preservando PEgitto si preserva PEuropa.
Ma la decisione della Commissione manca di

sanzione; perchè èstato deciso che spettavasolo
alla Porta il far eseguire i provveaunentî the
venissero adottati.
Ora per ottenere qoesto risultato bisognache

la Turchia mandi uria sqasdra a sorvegliare-il
li#orale del mar Rosso e che tenga in tutti i
porti deRe truppè per far rispettare dai pelle,
grini le suedeemom; e viha di che temere, che
la Turchia non abbia perciò nè il tempo Itè i
mezzi che sono necessari.
La conferenza delibererà sulla definizione dei

regolamenti relativi alle quarentene, ed agli al-
tri mezzi preventivi. La Sotto-commissione in-
carienta di esatninare gesta parte deBa,que-
stione, ha già compito ii suo lavoro....

NOTillE *E FATTI DIVERSI
NeRa tornata del 19 corrente del Consißli

comunale di Firenze, il sindaco comunicò una
ofliciale.dellaprefettura colla quale si annunzia
che il ministro delPistruzione pubblica ha no-
minato una Commíssione speciale per studiare

APPENDICE

1L MIO 'ROMANZO

(IMBo Svedede, di Frenm Bassen)
(Cenlissasione- Vedi numeri 26, 36, 37, 38, 79, 80)

Li 14 novembre.
Abbiamo passato due settimane a visitare le

conexioni di quadrie di statue, i musei, le bi-
blioteche ; tutti gli stabilimenti, insommacon-
sacrati al caho delle belle arti. Lennartson ci
ha dappertutto guidate e dilettate colle varie ed
ingegnose sue osserrazioni.
Flora per ascoltarlo smetteva un poco della

superba indifferenza colla quale sanole porgere
l'orecchio, e Selma raccoglieva con somma di-
ligenza le parole di lui. Ella pazia poco, ma
sette profondamente e le sue parole sono sem-
pre assennate, talvolta spiritosissime.-Oradob-
biamo lavorare, lavorare, lavorate per termi-
nare in dieci giorni le cose destinateaibambini,
per Natale.

Li 26.

Ecco giunto Natale coi suoi ninnoli, coi sasi

lumi,coi suoi berlingozzi.Mia matrigna cheama
molto i bimbi, ne ha invitati molti ieri sera, e
fragli altrii figlidell'Uragano. Selma avea a tal

uopo allestito un mondo di coserelle che li
hanno fatto trascorrere in eccessi di gioja cui
ella ha preso parte colla consueta sua grazia.
Flora, col suo piglio ingrugnito, stuonava in
mezzo a quelle allegre note.
I figli di Brenner sono care creaturine dolci

ed aKettuose sì che l'è una consolazione il ve-
derle. Adorano ilbabbo, Rosina, laprimogenita,
ed Axel, Pultimo mi piacciono anche più degli
altri.
E piccino è un po' zoppo. Non so se avea ra-

gione quel tale che afermaval'amoreper i bam-
bini essere innato nel cuore delle donne; ma so
bensì che ho preso fra le mie braccia il pove-
retto e che me lo sono stretto al cuore quando
egli mi ha passato sul viso le sue due manine,
guardandomi colle larghe e limpide pupille.Per-
altro mi sono allora accorta come il padre ci

guardasse alla lontana con certi occhi che dice-
vano chiaramente ch'egli avrebbe col cuore ba-
eisto il bimbo e chi lo accarezzava. L'ho depo-
sto poco dopo a terra. Egli deve amarle molto
queue creaturine.
Il grandespiacere della sera per le persone

serie fu la letturadel bellissimo poema di Rune-
berg:Avigilia di.Natale. Brenner l'ha letto
calfanima amiha evocato inun batter d'occhio,
lamia natisakerra,.colleselingge bellezzedella

sua natura, col suo paziente, rassegnato e.po-
tente popolo.
Mispareva che il mio cuore avesse de scop-

piare per l'intenerimento di quella lettura.. Ed
ora, ora è il tempo d'andare in chiesa.

La sera di Natale.
11 sole irradiava la chiesa quando vi sono en-
trata e coloriva vagamente le nuvolette di fumo
ches'innalzavanodaituriboli.Erabello a vedere.
La chiesa era gretaita sì che mi fa impossibile
il trovare una sedia e mi rassegnai ad udite il
divino servizio ritta accanto almuro cui mi sor-
reggeva. Quando le potenti note dell'organo co-
mmelarono a suonare 11 canto al qual aggiunsi
la mia voce, gli oggetti circostanti sifecerocon-
fusi per me e gli fu con un aussalto che io udii
al mio orecchio la voce d1Brenner chemi offriva
una seggiola. Egli rimase in piedi accanto ame
e mi ricondusse a case.
Flora non capiva in sè per lo econtento. Il

capo le doleva dallo schiamazzo dei bambini, i
giorni di festa la facevano morire dinoie ed al-
tre simili gentilezze. Abbiamo passata la sera

tra noi e ci siamo divise di buon'ora.
Li 27 dicembre.

Alfine è terminato il grande ricevimento e
possiamo respirare. L'era par tempo 1 Ho visto
sfilare.in bell'ordine tutte le generazioni de' no-

stri parenti viventi a Stoccolma. E pranzo di
gala..... Peuhl non c'è che dire del pranzo per-
chè, quando è buono, aiutaa mantenere lo spi-
rito ilare e così fu del nostro, al quale mancava
però il Ciamberlano sulle cui storie del tempo
passato e preselite si faceva assegno per intrat-
tenere la brigata. Egli ò un divoto dei pranzi in
picolo comitato e non ha voluto sacrificarsi.

Dopo pranzo si piglia il caffè, il che occita al
buonumore, ma poi, tra il caffè eil tè, passa un
intervallo piuttosto difficile ad occupare e sì

che me ne accorsi allo sguardo disperato di mia
matrigna, la quale, maestosamente seduta col

contegno d'una persona che ingoia bravamente
i più tremendi sbadigli, mi pareya dire éol suo
occhione illanguidito :

« Come potremo mai andare a mezzanotte ? »

Compresa di compassione, trasportata dal

desiderio di aiutarla, io mi sono fatta avanti
ed a furia di proposte, di eccitazioni, di che so
io, sono finalmente riuscita a trasportare dalla
voglia di ballare quelle innumerevoli zie e cu-

gine che sbadigliavano discretamente e che in

capo a pochi minuti saltellavano in misura con

un ardore che nulla più. Selma, come sempre,
spiccava fra le altre per la sua grazia, per la
snellezza delle sue movenze , per il buon sor-

riso che illuminava il suo viso. Fin Sant'Olmo,

che non suole essere di soverchio propenso al-

l'intenerimento, mi è venuto dire alPorecchio :
- Non trovate che Selma ricordi tanto e tanto

mia moglie col suo piglio ingenuo, Pespressione
soave, degna, verginale del suo viso e anzi tutto
col suono della voce? Mi par d'udir, quando la
parla, quella cara voce silenziosa per sempre 1
Tali parole da Sant'Olmo ! Non ho saputo

dunque trovare finora il lato buono in lui? Ep-
pure egli Pha di certo. Il suo volto mi pareva
tutto diverso dal solito; le sue parole mi hanno
commossa.

E così si sono terminatii nostri faits et gestes
delfultima sera delle feste natalizie.
Mia matrigna ha altamente encomiato la mia

acconciatura, il mio abito, le perle che correvano
intorno al mio collo e nei miei capelli. Ella con-
diva le sue lodi con certi húm! hum! che ne di-

cevano assai più di quanto si potrebbe supporre.
11 primo gennaio.

Un bel mazzo di fiori ed una cordiale stretta
di mano de1PUraganohanno cominciato per me
l'anno in un modo abbastanza gradito. Ho poi
avuto un lungo colloquio con Selma intorno a

Flora ed al suo contegno con Sant'Olmo e Len-
nartson.

Selma non ci capiscegran che più di me. Ella
m'ha detto che Flora avea del tutto mutato
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se convenisse collocare sotte logge dell'Orgagna
il gruppo del prof. Fedi e che la Commissione
ha opmato che per ridonare alla loggia l'antico
suo splendore era conveniente agombrare da
quel luogo le 6tatue che attualmente vi si tro-
vano; ma che potevasi dal municipio collocare
colà provvisoriamente il gruppo Fedi par-
chè oggi-qualvolta venisse risoluto dal Governo
di togliere talte le statue dalla loggia, il muni-
oplo avesse provveduto a trasportare altrove il
gruppo in questione.
11 Consiglio senza pronunziarsi in proposito

si chiamò notificato della risoluzione ministe-
riale.
Aperta quindi la discussione sul piano rego-

latore edilizio i consiglieri Sacerdoti e Cipriam
si opposero virilmente a che venisse contem-

plato in quelpiano l'allargamento di PortaRos-
sa, e dopo lunga discussione m em presero
parte a favore di quel progetto, fra gli altri, 1
consiglieri Corsi e Pellizzari quest'ultimo soste-
nendo la necessità di quel taglio non tanto per
il lato di viabilità quanto per quello igienico,
.fua grandissima maggioranza di voti approvato
l'allargamento di Porta Rossa insieme al com-

plesso della seguente deliberazione.
11 Consiglio adotta come piano regolatoreper

la porzione del comune compresa entro la cmta
delleattuali mura urbane il progettodell'uffizio
d'arte municipale.
Decreta in pari tempo che venga compilato

un progetto di riordinamento del centro di Fi-
renze che l'ingegnere comunale signorDel Sarto
coll'assistenza di altri straordinari aiuti archi-

tetti rilevi e disegni tutto quello che per pregi
BrtiBtici eper istoriche ricordanze è meritevole
di essere conservato, restaurato o riprodotto
negli edifizi compresi fra le vie Porta Rossa,
Calzaioli, piazza San Giovanni, via dei Cetre-
tani, del Becento,degli Agli, de'Pe6Ci0Bi, piBZES
degli Strozzi e via Monalda.
Che infme ad una Commissione di eruditi ed

artisti nominata dallaGiuntavenga affidato l'in-

carico di compilare un elenco indicativo di tutti
gli edifizi di Firenze che per artistici pregi o
per istoriche ricordanze compariscano merite-

voli di essere restauratie conservati. (Nazione)
- In causa del cattivo tempo de'giorni scorsi,
il Consiglio dirigente la R. Società toscana

d'Orticulturaha stabilito di prorogare l'attuale

esposizione dei fiori nel giardino della Società
presso la porta S. Gallo, fino a tutto il giorno
didomemcaprossima, 25 marzo.
- La Societa di scherma del regno d'Italia

attBER ÎS CatyTS StagiOne, ef6ttuare BeÎ
.
Ÿ0•

liteama Fiorentino la grande accademia di

scherma italiana, alla quale concorrono mae-

stri e dilettanti di diverse provincie del Regno,
sotto la direzionedel cavaher Giacomo Massei,
professore onorario della Casa di SuaMaestä, si
propone di mantenere la fatta promessa ese-

guendo l'accademia stessa nel R. Teatro Nuovo
la sera di sabato 24 stante a ore 8 pom., a tale

uopo gentilmente concesso.
- II Giorn. della Marina ha le seguenti no-

tizie :

Abbiamo lettere daValparaisode120gennaio.
La salute di tutti sulla nostra fregata Prin-
cipe Umberto era buonissima. Questo basti-
mento nel giorno stesso faceva vela per Monte-
Neo.

stazione del Danubio è Ltrato nel bacino di
raddobbo in Napoli per pylire la sua carena.
La pirofregata corazzata Re di PortogaNo

gmnta felicemente alla Spezia proveniente da
Napoli, è passata ieri in Genova ove entra in

disponibilità.
- Leggesinella Gassetta deß'Umbria in data

di Perugin 20 marzo:
Dobbiamo deplorare una gravedisgrazia : ieri

circa le 7 ore del mattino ruinarono tre archi
del Ponte costrutto pel passaggio della ferrovia
sul Tevere a Ponte S. Giovanni.

- Leggesi nello stesso giornale:
Ieri mattina aveva luogo la solenne distriba-

zione delle medaglie commemorative delle pa-
trie guerre alla nostra G. N. ed ai cittadiri ed

emigrati qui residenti, la quale a cagione del
tempo si eseguiva nella sala detta dei Notari.

ULÌDIE NOTIZIE

Leggesi nella Gassetta Ufßciale di Baviera
del 18:

Secondo fu già annunziato dal telegrafo il
12 marzo, seguì in Berlino lo scambio delle ra-
tifiche del trattato di commercio conchiuso il

31 dicembre u. s. tra lo Zollverein e l'Italia.

Le ratifiche non furono accompagnate da ve-

runa riserva o restrizione. Il rappresentante di
S. M. il Re d'Italia fece constatare espressa-
mente tale circostanza nel processoverbale dello

scambio delle ratifiche, dichiarando in pari
tempo che egli accettava le ratifiche solo nel
senso indicato nel protocollo del 31 dicembre
dello scorso ann¾ giusta il quale il suo Governo
riténera lo scambio delle ratifiche per atto di
riconoscimento del Regno. Soggiunse che il re-
gio Governo italiano aveva deliberato di accre-
ditare senza indugio degli agenti diplomatici
presso i vari Stati dello Zollverein onde vegliare
agli interessi connessi all'esecuzione del trat-
tato.

Qualunque siano i provvedimenti che a que-
st'ultimo proposito il R. Governo italiano in-
tenda adottare, è fuor di dubbio che oggimai
collo scambio delle ratifiche tutti gli Stati dello
Zollverein hanno riconosciuto il regno d'Itaha.
Del pari che nella vita privata non si possono
conchiudere contratti con alcuno, senza ricono-
scere in questi la qualità di persona giuridica,
similmente i Governi non possono conchiudere
trattatiinternazionalitra loro, senza riguardarsi
e riconoscersi vicendevolmente come enti giuri-
dici nel senso del diritto delle genti. Qualanque
riserva o restrizione a questo riguardo siatacita
o mentale, che emessa in forma di dichiarazione
verso terzi, sarebbe per conseguenza ineficace e
nulla.
Il regno d'Italia è adunque oggimai ricono-

sciuto incondizionatamente da tutti gli Stati
dello Zollverein, e gli stessi Governi restii sono,
quantunque indirettamente, al punto medesimo
da cui il governo di Baviera prese le mosse in
codesto negozio.

Dal Console generale d'Italia in Egitto spedi-
vasi questa mattina il seguente telegramma:

« Alessandria 20 marzo 1866.
« Salute pubblica perfetta tutto Egitto.Com-

missione medica dichiaratala tale anche lungo
PIstmo Suez. »

.

In seguito a tale dispaccio, avuta pur notizia
uffiziale che sin dal19 corrente venne in Malta
abolita la contumacia, il ministro delPinterno
ha oggi per telegramma revocata l'ordinanza di
quarantena stata decretata il 13 marzo per le
provenienze dall'Egitto.

L'Agens. Hamasha da Bucharest 18:
R governo ha prorogato le due Camere sino

al 5 aprile.
Questa proroga è accompagnatadalladichia-

razione che il governo desidera che il corpo
dello Stato rimanga riunito per confermare l'u-
nità dello scopo fra il governo e la nazione, e
sostenere il voto nazionale di faccia all'Europa
fintanto che rimarranno aperte le conferenze.
La guardia nazionale si organizza.
La stampa delle obbligazioni del prestito na-

zionale soffre ritardi, ma le sottoscrizioni con-
tinuano.
II governo hanominato uncomitatodi signore

per portar soccorso aidistretti moldavi trava-
gliati dalla fame.
R paeseha risposto all'appello; in ventiquat-

tro ore il comitato ha riunito 5 miladucati, che
-- -...---. aun» uennumone.

Sono pure stati nominati dei commissari in-
caricati della compera, e delladistribuzione dei
prodotti.
- Gravi inconvenienti, a quanto pare, si

vanno maturando in Germania.
Il decreto reale dell'11 marzo quando mal-

grado l'Austria venisse applicato anche all'Hol-
stein potrebbe provocare fra le due grandi po-
tenze quel conflitto che da molti mesi tanti in-
cidenti ha preparato.
I preparativi militari, ed il linguaggio dei

giornali da tutte due le parti ci mostrano immi-
nente anarottura. (Pays)
- La Patrie all'incontro dice:
Dalle nostre corrispondenze di Vienna e di

Berlino ci risulta che in questi ultimi giorni le
relazioni fra i due governi d'Austria e di Prus-
BÎB Bi 8080 migÎiOrate.
Non si può ancora parlare nè di ravvicina-

mento, nè di accordo, ma la situazione in se

BÉGSBa Bembra migliore, o, per meglio dire, meno
cattiva.
- Il Fremdenblati pretende che l'afare May

sarebbe entrato in una nuova fase, provocata dal-
l'ultima nota della Prussia.
L'Austria, a quanto sembra, non sarebbe an-

cora decisa a prendere un partito, ed il governo
dell'Holstein avrebbe dato commissione al tri-
bunale d'Altona di rimettere l'afare e le obie-
zioni ultimamente sollevate dalla Prussia al

tribunale superiore dell'Holstein in Gluckstadt,
per esaminarlo in seconda istanza.
Spetterà a questo tribunale il decidere.
- Le ultime notizie rappresentano la si-

tuazione della Grecia in via di miglioramento.
L'assieme delle infornazioni pervenute dalle

provincie è soddisfacente.
Dei bastimenti da guerra di Francia, Inghil-

terra, Russia, Austria e Turchia avevano lasciato
il Pireo, diretti alla volta di Santorino per por-
tare i soccorsi dei quali potessero abbisognare
quelle popolazioni in seguito alla perdita fatta
per le recenti eruzioni del vulcano.
- 11 Times ha da Nuova York, 7 marzo :

Il Comitato di ricostituzione non ha voluto
dichiarare il Tennessee come uno Stato dell'U-
nione. Il Tennessee inanterrà la sua costituzio-
ne, escluderà i ribelli dal sufragio e dall'ofdcio
per un certo tempo, non riconoscerà il debito
loro, e non pagherà per l'emancipazione degli
Stati. Queste cendizioni delbono essere ratifi-
cate dalla legislatura del Tennessee. Esse sono

state riferite al Comitato di nuovo;perchèmolti
membri hanno sostenuto che non assicuravano
bastantemente fedelta all'Unione e protezione
agli aErancati.
Fu tenuto a Jones Wood (New York) un co-

misio di feniani, dicesi, di 100,000 persone,pre-
sieduto da O' Mahony. Gli oratori parlarono
con calore esortando a sottoscrivere i buoni,
pel quale scopo si rizzarono sul posto delle ba-
racche. Mahony disse che in Irlanda eran gia
cominciati i combattimenti, e chiese i fondi no-
cessari per fare una spedizione e andare in Ir-
landa tra sei settimane.
Un capitano, Caferty, inviatoda Stephens di-

chiarò che in Irlanda v'erano 300,000 uomini
disciplinati e pronti alle battaglie, che manca-

vano solo di armi.
Il comisio risolvè che come cittadini ameri-

cani si erano raccolti per significarela loro sim-
patia, e per aiutare un popolo che bramava di
esser libero. La sospensione dell'Habeas corpus
era il riconoscimento dell'Irlanda come in istato
di guerra, e quindi, secondo le regole delle na-
zioni civili, poteva invocare i diritti dei bellige-
ranti. Di più risolvè che tutti i fondi sarebbero
spediti a Giovanni Mitchel aParigi.
L'entusiasmo fu immenso e furono sottoscritti

per 25,000 dollaridi buoni.
R capitano Caferty ebbe un longo colloquio

col presidente Johnson sabato.
In un comizio di marinai feniani tenuto a

Chicago, fu detto che delle navi feniane si alle-
stivano fuori di quella città.
Generalmente la stampa americana riprova

il fenianismo, e dice che recherà danni all'Ir-
landa.
R Neto York Times dice che un bastimento

lasciò, non è molto, un porto della Nuova In-
ghilterra, armato e con cannoni per quattro cor-
sari chiliani.
Le autorità del Panama si sono impadronite

dello ßteamer federale Uncleßam, col sospetto
di avere abordo delle provvigioni per la sgua-

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Assula sTarnl)

È morto il cardinale Tosti.
Roma, 21.

Londra, 21.
R Morning Post smentisce la notizia che la

Prussia abbia mandato a Viennadelle dichiara-
zioni che tendevano ad allontanare qualunque
timore di guerra; le relazioni tra l'Austria e la
Prussia continuano ad essere tese.

Parigi, 21.
Chiusura della Borsa di Parigi.
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160 160

Rio Janeiro, 24 febbraio.
A Paso da Patria v'ebbe uno scontro fra le

truppe argentine e le paraguayesi senza risul-
tato decisivo. V'ha un gran numero di morti e
di feriti da entrambe le parti.

L'ammiraglio brasiliano Tamandaré il cui
arrivo era atteso da parecchi' gÍòrzli, ha rag
unto la sua squadra che &' f rti di 25'basti-

mel tro dellamarinadich e2
che in presenza dello stato minaccioso in cui
trovasi l'Europa, il governo danese non spedirà
più navi da guerra nei mari del Giappone nè in
altre lontane regioni.

Berlino, 21.
Il governo prussianoebbe lacertezzache l'Au-

SÉTia prOCedBTS BA BrmamoDÉi OB CORCOutra-
menti di truppe, mentre esso non aveva ancora

preso alcuna misura militare. La Prussia si af-
fretterà quindi anch'essa ad armare onde far
fronte ad ogni eventualità.

Berlino, 22.
La CorrispondensaProvinciale amentisceche

Manteuffel abbia avuto una missione per Vienna
e che l'Inghilterra abbia proposto la sua media-
zione fra le due potenze tedesche.
Lo stesso giornale dice che il governo prus-

siano deve far sì che la Prussia nonsia colta al-
Pimprovviso da avvenimenti militari, e che non
devono rinnovarsi le tristi conseguenze della ne-
gligenza usata nel 1850.

Dresda, 22.
11 Giornale di Dresda assicura positivamente

che il governo sassone non diede ordine nè di
mobilizzare l'esercito nè di chiamare le riserve.

Nuova-York, 10.
11 Senato respinse Pemendamento alla Costi-

tnzione tendente a staliilire come base della
rappresentanza il numero della popolazione ,

escludendo i negri, che non sono ammessi a vo-
tare.Furono egnalmente respinti parecebiemen-
damenti che tenderebbero a concedere ai negri
il diritto di suffragio.
Furono posti in istato di accusa i due agenti

chileni per violazione della neutralità.
Continuano i meeting dei feniani.
Oro 130 1/4. Cotone 42.

Altro della stessa data.
Regna grande agitazione nel Canadà perchè

temesi un'invasione dei feniani pel giorno di
S. Patrizio.

Il governo del Canadà chiamò sotto le armi
10 inila volontari e tutta lamilizia; ordinò pre-
parativimilitari per difendere la frontiera e si
impossessòdelle linee telegrafiche di Montereal.
Credesi che esso proclamerà la sospensione del-
l'Habear-corpus avanti la festa di S. Patrizio.
La popolazione accolse con entusiasmo l'ap-
pello del governo.

TEATRO LA PER60Li- Riposo.
Domani, venerdi, beneficiata della prima bal-

lerina signora Emilia Laurati. Si produrrå mei
due balli grandi: La Giocoliera, e L'isola degli
Amon - Vi sarà un atto d'opera nelPinter-
mezzo.

IEifRO PAGLIAND, ore 7 IG - Rappresenta-
zione delPopera: La Sonnambula - Ballo:
Un'GT&&Niurs ÑÅ çarB€©GË¢.
La sera di mercoledì, 28 marzo, avrà luogo

uno straordinario concerto vocale ed istrumen-
tale, al quale prenderà parte la tanto celebre
cantante signoraOsar.ona Pant.

TRATRO NICCOLINI, ore 8 - La drammatica

comp. francese diretta da E. Meynadier recita:
Une tempete dans un verre d'eau. - Le sup-
plice d'un homme. - Edgard et sa bonne.

FRANCESCO BARBERIS, geresis.

Dispacciameteorologicospedi¢otelegragcamente
delfOsservatorio imperiale di liarigi all'On-
servatorio del B. Museo di Firense il di 21
marzo 1866 a ore 2 40 di sera.

Altezza barometrica di 745 mill. a Napoléon
Vendée, Limoges, Bilbao, Marsiglia, Bonifacio,
Pietroburgo e a Riga; di 750 mill. a San Fer-
nando, Palermo, Napoli,Dalmazia,sullabianics,
a Le Helder e sul Golfo di Fillandia; di 755
mill. a Greencastle, sulla Norvegia meridionale
eaHermösand; di 758 a Aparandos. Laburrasca
segnalata da più giorni, ha infine nella sua pro-
gressione verso l'Est, invaso completamente il
Mediterraneo occidentale. Un centro della de-
pressione barometrica si mostrava questa mat-
tina fra la Francia e la Spagna, un altro sul
Golfo di Guascogna. Dei venti forti o fortissimi
fra Ovest e Nord, soffiano sulla Spagnaesull'I-
talia meridionale.

usmo omcuLE DER BORS&ŒlÈIRCIALE (Firesse, 22 marse 1866).
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8 Sindsee Assiora Monesas.

d'indole dopo l'arrivo di Sant'Olmo. Prima, ella
era così cara, cosìbuona, così gentile con tuttil
Del resto ella ignora compiutamante il motivo
che induce sua cugina a'quei repentini cambia-
menti d'umore, a quegli accessi di collera o di
gioia, aquelle momeconSant'Olmo, mentre ella
ama sinceramente Lennartson.
Mia sorella mi parlava di codeste cose

con un evidente sforzo ed appena lo ha po-
tuto, ella ha interrotto il discorso. Questa sera

andiamo al ballo di corte.Mi vesto in nero con

magnifici merletti e le mie solite perle che mi
piacciono più d'ogni altra gioia.
Selma cerca a farmi insuperbire. No, cara, no,

non mi farai credere ch'io sia ancora bella, no,
non mi farai orgogliosa di me!

2 gennaio.
Unafollaeleganteaccalcavasi nelle salequando
ci siamo giunte e a stento abbiamo trovato dei

posticiniumilissimilontanidalla sala del trono;
ma quando poi, nel loro giro nelle sale, la re-

gina e la principessa reale che conoscono mia
matrigna e Selma si sono fermate alcuni minuti
di più con noi che con gli altri, non so dire di

quante gentilezze ci siamo trovate circondate.
Oh! natura umana, povera natura umanal....
All'uscire del ballo, Flora s'accorse che si

aveano dimenticate le sue soprascarpe. Ellaha

fatto un cenno di collera tale da muovere allo
stupore Lennartson e noi tutti. Selma ha viva-
mente insistito per ch'ellaaccettasse le sue pro-
prie. Flora ha accettato. Allora Lennarston ha
avvolti i piedi di Selma nel suo tabarro. Il viso
di Flora s'è tremendamente contratto. La cena

fu mesta se non che il nostro buon angelo, gli è
Selma che intendo dire, trovò però il mezzo di
diradare colla sua cara espansione le nuvole
che s'addensavano sulla fronte di tutti.

7 gennaio.
Benvenuta, vita I Quale splendida giornata I

La neve ammanta le montagne, i cui ciglioni
bianchispiccanosull'orizzonte azzurro.Il freddo
non è intenso. Il glorioso sole inonda di luce i
palazzi e le capanne, le onde e le rive, gli ani-
plali e gli uomini. Gli uccelli marini svolazzano
sopra il Nordstream ove le acque del lago si
confondono schiumando con quelle del mare.
Ho spalancato la mia finestra ed ho aspirato

la fresca aura marina che penetrava nella mia
camera.

L'ambiente in cui mi trovo adesso o tale da
farmi buona ed indulgente per i miei fratelli.
Sento la pace impadronirsi lentamente di me,
sento crescermi nel cuore un immenso amore
per l'umanità. E fra le persone che rui circon-
dano due mi sono in particolar modo carissime:

Selma e Brenner, mia sorella e mio..... amico.
Selma mi fa felicecolla sua bontà che sopra

tutti si spande. Ellaha smesso l'ironica masche-
radi cui copriva il suo caro visino ad imita-
zione di Flora: una. dolee,«revole allegria
anche commistaadun po' di malizia che solletica
senza pungere, non è punto difesa da Dio. Ga.
glielmo Brenner poi... Ma perchè pensando a

lui mi sento in cuore come se uno sprazzo di
lüce mi venisse ad illmninare ? Non è amore,
no I La sua amiciziami,h dolce cosa. L'ho visto
sovente nei passati giorni, ed anzi che scemar-
Bene, ÎR mia Stima per ÏBi 80 R'è 80CreSCiuta, Ûli
parlo sovente della Finlandia ; del carattere
grandioso e selvaggio della terra e dei suoi abi-
tanti; dei suoi canti, delle sue leggende, della
risia fanciullezza passaia fra i suoi scoscesi di-
rupi e l'ombra dei strol ontani. Egli mi ascolta
attentamente, egli intende, quasi indovina imiei
pensieri, i miei sentimenti.
Talvoltaanche glidomando alcuni particolari

ciica le lontane terre d'Africa, d'Egitto, e mentre
me li dà, mi sento invails da un senso indistinto
di ammirazione, di stupore.
E quale sentimento lo induce meco a quei

lunghi ed afettuosicolloquii? Amore ? Nol cre-
do e noÏ crederò. Ho sempre stimata ingiusta
l'opidíone che per il piik delle volte governa la

BOciBÊÀ, CiOŠ BB BOm0 0$ RDB dOBBABOB7088800
senzasecondi fini, avereunvero,un cordialepia-
cere a trovarsi insieme.
Credo ánn che abbiano ambidue una certa in-

tima soddisfazione a completarsi Pano coll'al-
tro, ella ispirandogli i dolci sentimenti, lei illu-
minando l'orizzonte di lei.
A proposito d'orizzonte, quellodella famiglia

si è discretamente rasserenato dopo il primo
dell'anno. Mia matrigna è afogata di visite, che
tolgono tra lei e me il campo a qitelle brighe
che di attaccavano sovente.

Li 11.
Sant'Olmo suole venire spesse volte nel mat-

tino. Egli domanda di miamatrigna e di chiude
con lei in misteriosi colloquii, dai quali ella ki-
torna fosca in viso e pensierosa. Iosospettoche
egli toglie ad imprestito denari da lei. Possa
mia povera matrigna essere prudentel Certe
voci circolano intorno a Sant'Olmo ed alla sua

posizione , dalle quali si puð agevolmente ar-
guire ch'egli scialaqua 11 suo avere. Ho parteci-
pati i miei timori all'Uragano; è acciecato sul
conto di Sant'Olmo e non vuol udir nulla.

Li 18.
Ho ragione di temere e di sospettarel Oggi

un'amica di Selma le strisse un bigliettino nel
quale le richiedeva una piccola somma ad im.

prestito. Selma leese la lettera a sua madre e

la pregò a volere essa.stessa prestarle quella
piccola somma che non popsedeva. Mia matri-
gna, sempre pronta ad obbligare, corse al suo
cassetto e ne trasse una borsa ch'io avevo vista
pochigiorni prima piena d'oro, e che era allora
vuota. Ella fece un cenno i rammarico, e, con
piglio confuso, disse a sua figlia:
-- Oh! quanto mi rincresce, mia cara, non

posso! Sant'Olmo miha domandatoper qualche
giorno tutto il denaro che aveto i
Gli occhi della povera dohna erán pregni di

lägrime, ella balbettava e si sorreggeva al mo-
bile. Io corsi nella mia camera e ne riportai
alcuni biglietti di banca che presentai a Sehna.
Ella mi strinse al suo enore baciandomi con
trasporto. Mia matrigna è rimaats impicciate,
esitante, e ini ha dètte alchne tronche parole
di cui nonho ben inteso il senso.
Nel pomerrggio poi un abisto s'è scavato tra

il suo modo di aggiustare le faccende del regno
ed il mio. Non mi ricordo bene l'argomento,
perchè ero, più che ad ascoltarla, intenta a se-
guire coll'occhio e col pensiero Selma e Felice ,
che parevano l'uno anelare diparlare in confi-
40BERàÎl'altra, e COS40i SfBggirÎ0 A RŠÍA POSES.

(Oonlinge)
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,
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re DELLA NASCITA APPLICATA (lilignillaziOne MONTARE DECORRENZA
25

gg Landi i*Giuseppe .
.
. .

.
. . . . . . . . . . . .

gg AzeßlioGiovanni ..................

56 SantoroGiosuè.......
...........

57 PignataroLuigi...................
58 Cas Antonio......

...........

50 oGiorgio ..................
60 lomeoGennaro..

...
.
. ..

.
.. .

.

61 MontollCarlo
....................

62 Durante Francesco Antonio. . . . . .
.

. . . . .

63 BasileSalvatore...................
64 AnselmoSalvalore

. . . .
. . . . . . . . . . . . .

65 Riela Salvatore..
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

66 Barberotti Giovanni
. . . . . . . . . . . . . . . .

67 Spacciante Salvatore . . . . . . . . . . . . . . .

68 De Rossi Francesco
. . . . . . . . . . . . . . . .

69 Fiore Antonio. , . . .. . . .... .. . . .. . .

70 Panzal)omenica
..................

7) Chieechio avv. Mlchele . . . . . . . . . . . . . . .

72 ReghiniOttavio...................

73 ganderati Bernardino
. . . . . . . . . . . . . . .

74 PiconeGiacomo....... ............
75 BolehiniSlella ...................

76 Ballerini Domenico
. . . . . . . . . . . . . . . . .

77 Saladini Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . . . .

I 78 Bartolucci Antonia
. . . . . . . . . . . . . . . . .

I BalleriniMatilde ..................

82 Orland Gaetano.
. . . . . . . .

85 BallariniGiuseppe .
.
.
. . . . . . . . . . .

86 Podesta Bartolomeo
. .
. . .

.
.
. .

. . . . . . .

87 liDomenico.................
88 orioAntonio................
89 Conti neetta

. . . . . , . . . .

90 Badano Stefano
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

.

91 Cerini Giuseppe Antonio .
.
. . . . . . . . . . .

92 Vanha Paolo Emilio.
. . . . . . . . . . . . . . . .

93 CianoDomenico
..................

94 Germonio Leandro
.
. . . . .

.
.
.
. . . . . . . .

95 -MasoneDamiano..................
96 MiloneGiovanni

..................

97 Chierico Domenico
. . . . . . . . . . . . . .

.
. .

98 GattorniGaetano..................
99 Ruggiero Maria Laurs . .

.
. . . . . . . . . . . .

100 Pietrocola Antonio
. . . . . . . . . . . . . . .

. .

10! Enrieußiovanni
..................

102 Silvestri Giovanna .
. . . . . . . . . . . . . . . .

103 BoŒCarlo......................
104 Settembre Maria Felicia. .

.
. . . .

. . . . . . .id. Maria Teresa . . . .
. .

.
.
.
. . . . .105 LabrutiElena....................

106 Delfisola Francesca
. . . . . . . . . . . . . . . .

107 Cannizzaro Rosalia
. . . . . . . . . . . . . . . . .

,

Cannizzaro Carmela . . . . . . . . . . . . . . . .

108 Tufarelli Violante.
. . . . . . . . . . . . . . . . .

109 Helbiß Maria Giuseppa Giovanna .
. . . . . . . .

ii0 DeninnTeresi....................
fit PozziRomolo

....................

112 AlbardinoLuigi...................
113 Follini Giovanni Antonio

. . . . . . . . . . . . .

114 BrescianiCorlo,..................
115 Peretti Giuseppma . . . . . . .

116 De MontemayorEmanuele . . . . . . . . . . . .

ii9 RomitiBallaele............
... ....id. Elisa.........

............

id. Temistocle
.................

:d. Tito
....................

120 FortueeiRaffaele......
. . . . . .. .... .

121 Giaccheri Gaetano .
. . . . . . . . . . . . . . . .

124 Caselli Carolina.
. . . .

. . .

125 De Mare Arcangelo . . . .
, ,
. . . .

. . . . . . .

126 Danielli Automo
. . . . .

.
. . . . . . .

.
.
. .

129 Sorrentino Francesco
. . . . . . .

i32 Tamminell vatore
. . . . . . . . . . . . . . .

133 Mora Vincenzo
. . . .

.
. . . . . . . . .

i84 Fonzi Giovanna CSilS .
. . .

.
. . . . . . . . .

135 Sillani Amalia
. . . . . .

. . . .

f 36 Marchionna DomenÌco.
. . . . . . . . . . . . . .

137 Angarella RaffaelaAngela Maria . . . . . . . . .

138 Di Pietro Francesco Filippo Antonio . . .
.
.
.

189 Condoleo Giovanni . . . . . . . . . . . . . . . . .

140 CariotiFrancesco.
. . . . . . . . . . . . . . . . .

fit PaladiniRaffaele..................
I42 Picut Giovanni

. . . . . . .
. , , , . . .

il3 Donzella Tomaso
. . . . . .

.
. . .. . .

. . . . ,

144 Di Giorgio Costantino . . . . . . . . . . .
. , , .

145 RegundíLuigi....................
146 Buscaino Gaspare. . . . . .

iã7 Bona Giovanni Battista
. .

148 Bonafini Barbara
. . . . .

149 Giuliini Annibale . . . . . . .
.
. . . . . . . . . .

150 Bovio lticola.
. . . .

. . . . .

i51 Cosentino Giosub a . .
.
. .

. . . ,

152 Massa AnnunziataMaria.
. .

. . . .
. . . . . . .

153 Astengo Eufemia . . . . .
. .
. .
.
.
. . . . . . .

f 54 Monteroggio car. Carlo . . . . . .
. . . . . . . .155 DiGaudioMaria

..................156 Frattino Elisabetta
. . . . . . . . . . . .

. . .
.
.157 Pieri Aurelio

, . . . . . . . . .
.158 Yesià car. Glaècolo Bernárdo.

. . . . . .
.
. .

.159 Turello Pietro

164 Ajello Domemco Antonio165 D'Alessandro Vito
166 Superebi Francesco
167 Roiolia Ferdinando

.168 Gandini Giacomo
. .

109 Pagella Francesco . .

i70 Petruszelli Ignazio . .

171 Montesano Domenico
. .

172 Caccavale Clemente
. . .

173 Morgigni Rachele. . . .

17ô Vincent Giov. Luigia .
. . . . . . . . . . ,

177 D'Amore Caterina
. . . . .

. . .
. . . . . . . . .

178 D'Ambrosio Anna Maria .
. . .

. . . . . . . . , .

179 Sciula Maria Michela Carolina Fortunata . . . .

18 ottobre 1838
16 luglio 1790 - Fossano

20 agosto 1840 - Guardignano
10 luglio 1838 - S. Valentino
8 gennsjo 1837 - Francica
i5 novembre i833-Rende
16 maggio 1823 - Gioja
19 lugno 1837 - Araggio
12 novembre 1813 -Teramo
31 aprile 1802 - Palermo
25 luglio 1810- Palermo
4 dicembre 1808 - Palermo
5 settembre 1823 - Genova
7 febbraio 1820
15 dicembre 1810 - Cremona

i6 ottobre 1799 - Napoli
24 gennaio 1787 - Torino

26 ottobre 1822 - Clavesyno
18 agosto 1808 - Pontremoli

10 ottobre 1802 - Sinigaglia

25 agosto 1812 - Lipari .
24 novembre 1794 - Lonato

23 novembre 1798-Pesaro

20 gennaio 1822 - Lari
10 marzo 1802 - Fano
24 novembre 1827 - Faenza
i3 agosto 1805 - Pavia
8 maggio 1813

- St. Angelo di Lodi
26 ott0Dre i782 -Parma

7 agosto 1793 - Colorno

21 dicembre 1814 -Èaenza
13 giugno 1790 - Messina

23 giugno 1815 - Rosaroli
29 ottobre 1806 - Genova
20 marzo 1809 - Satriano
14 dicembre 1816 - Nanoli

a Palermo

2 luglio 1820 - Persežlo
22 giugno 18 5 - Milano

28 gennaio 1800 - Genova

nel 1804 - Valle rotonda
11 luglio 1798- Toiino,
is novembre 1841 - Pietracaloina
21 agosto 1816 - Palermo
3 febbraio 1841 - Bajardo .

25 ottobre 1805 - Milano

5 marzo 1802 -Meta

i aprile 1810 - St. Agata

i giugno i814 - Montanaro
15 lugho 1808 - Pombia
20 settembre i808
26 gennaio 1808 - Nola
i marzo 1810 - Nola
2 marzo 1844 -Napoli

4 ottobre 1822 - Napoli

in aprile 1801 - Palermo
23 marzo 1803 -Palermo
30 aprile 1799 - Napoli

12 ottobre 1830 - Naþoli

24 ottobre 1811 - Tonno
I agosto i842 - Faenza
21 giugno 1828 - Novi
i6 gmgno 1840 -Me egnano
I ib 1839 - Antignate

Courgné
5 agosto 1817 -Napoli

21 dicembre 1808 - liongo
22gennaio 1811 - Telcio (Calabria)
i aprile 1849 - Pon(remoli
4 giugno 1850 - Pontremoli
6 agosto 1851 - Poritremoli
24 gennaio 1823 - Pontremoli
nel 1809 - N li
neif792-N li

17 giugno 1806 Na li
4 1uglio f794 - N li
24 novembre 1819 Reggio (Emilia)

6 novembre 1807 - Marianella
5 aprile 1824 - Molare
3 aprile 1809 - Avellino
26 gennaio 1813 - Rémondð
13 settembre 1804 - Trapani
17 ottobre 1808 - Palermo
25 settembre 1810 - Girgenti
25 marzo 1815 - Cefalk
3 novembre 1820 - Modena
i novembre 1795 - Ortona
20 marzo 18t6 - Sassoferrato

20 ma o 1810 -Castel di Sangro
8 gennaio 1816 - Capua

22 marzo i809 - Filandari
13 marzo 1802 - Zungri
6 luglio 1823 - Palermo

i o I -N es
17 marzo 1814 - Centio
18 laglio 1817 - Montovino
27 novembre 1795- Milano

28 giugno 1810 - Palermo
21 agosto 1817 - Govone
19 agosto i831 - Argenta

8 maggio 1811 - Napoli

30 dicembre 1794 - Altamura
23 maggio 1819 - VicoEquense
26 marzo 1816- Napoli
16 settembre 1830 - Savona

19 settembre 1796 - Genova
28 ottobre 1814 - Capua
17 dicembre 1806 - Pizzofalcone
21 marzo 1814 - Genova
7 aprile i815 -Spezia
30 maggio 1808 - Rac onigi
3 luglio 1831 - Torino
i unaio 1818 - Napoli
25 I lio 1833 - Vergano
30 o bre 1815 - Palermo
i luglio 1815 - Monteleone
i m o 1811 - Pol o
3 lu 1826 -
i7 set bre 1789 -
3 settembre 1817 - tiglio
19 maggio 1822 - Lobbi
8 ottobre 1809 - Montevalle
i4 maggio 1809 - Basilicata

9 settembre 1824 - Monopoli

18 aprile 1807 - Ponza
16 gennaio 1811 - Ponza
3 agosto 1819 - Batiller Morges
30 Piedimonte
29 dicembre 1827 - Napoli '

80 senombra 1190 .gapog

già carabiniere a piedi 27 giugno 1850 24 gennaio 1865
laserviente presso la direzione demaniale di Torino 14 aprde 1864 id.

soldato nel veterani 27 giugno 1850 id.
id, id. Id.
id, Id. id.
id. id. id.
id. id. id.
id. id. id.

caporale nei veterani id. Id.

id, id. id.
id. id. id.
id. id. id-

carabiniere nella 2. leSione del torpo IL orabinieri id. Id.
sergente di fanteria id. ul.
co tista della direzione compartimentale delle ga- 14 aprile 1864 ad.

inserviente presso la direzione delle gabellein Barl Id. Id-
vedova di Unia Tommaso, legatoredei R11. archiri della id- id.
biblioteca di S. M.

giudice di tribunale id- id-
segretario nel ministero degli affari ecclesiastici in 22 novembre1849 id.
Toscana

.

computista camerale in Ancona i maggio 1828 id.
28 gmgno 1813
26settembre1860

timoniere cannoniere nel corpo R. eauipaggi 20 gugno 1851 id.
vedova di Crespi Carlo, già guardiadi linanza 16 tebbraio 1806 id.

e 6 agosto 1813
segretario del mandamento di Fuligno i maggio 1828 id.

20 giugno 1843
tario di l' elasse nel ministero delle inanze 22novembre 1849 id.

Y oradiBalleriniDomenieo segretario mandamentale i maggio 1828 id.
âglia del suddetto Domenico e 28 giugno 1843
gu in do ale 13 m o tS62

già conservatroe dei libri della cessata intendenradi 2 luglio 1822 id,
finanza in Parma

Sià computista presso la commissione temporanea in id- id.
Parma

già brigadiere doganale 13 maggio 1862 ¡d.
già commesso di 1" classe nell'amministrazione dei 25 gennato 1823 ¡d.
dari indiretti di Sicilia

bri diere do e i3 mag 1802

guardia id. id. id.
ispettore demaniale 14 aprile 1864 27 gennaio 1865
vedova di Ignazio Iliotta sostituito segretariodi tri. 21 febbraio 1835 id.
banale

guardia doganale 13 maggio 1862 id,
direttoredegli ufBzi d'ordine della cessata prefettura Direttive 28 gennaio 1865
di Snanza m Milano Austriache

iglio di Vacha car. Achille ricevitore demaniale e di 22 marzo 1824 id.
Vacha Maria passata a seconde nozze

guardiano di bagni marittimi 14 aprile 1864 ¡J.
segretario di in classe af Ministero delle inanze id. ¡d.
soldato di fanteria di marina 20 giugno 1851 id.
furiere maggiorenegrinvalidi 27 giugno 1850 id.
soldato di fanteria di marina 20 gtugno 1851 id.
padre di Francesco carabiniere morto in serviSio co. 27 gmgno 1850 id.
mandato

vedova di Miecio od Esposito Carlo già2· nocchierenel 20 giugno 1851 ja,

paoËe so d ne o Biagio morto in azione per
27 giugno 1850 id.

la causa nazionale
appuntato nel corpo carabinieri reali id- id.
vedova di Campassi o Campasso pensionato id. fd.
commessodemanialepressoladirezionediAlessandria 22 marzo 1824 id.
orfane di Carminegli aiutante nei veteranie di Aman. 3 maggio i816 id.
tini Giovanna

orfana del già capitano in ritiro GiuseppeLabruti id. id,

orfana del già maestro Calafata Gennaro e della fu id. id.
Pastena Maria Angela

dente della corse dei conti 25 gennaio 1823 id,

we o deljgiubilato maresciallo d'alloggis d'Amore 27giugno1850 id.

ved. di Pfil Francesco i*tenente tÌei disciolti veterani h capitolazione id.
svizzeri pei licenziati reg-

timenti svizzert
vedova di Bernardino Alasia tesoriere in ritiro 21 marzo 1824 ¡a.
soldato di fanteria 27 giugno f 850 id.
cauorale di cavalleria ad id.soldato di fanteria !d '

id
id. id. id id

vedova di Vincenzo Visettiprofessoredel R. G. 21 febbraio 1835 idi
uffiziale di carico nel già tiicastero dei laveri pubblici 14 aprile iB64 id.
in Napoli .

scrittore nel commissariato distrettuale diComo 16 id.
cappellano militare 25 maggio 1852 id.
orfani di Romiti Luigi assistente del dazio consumo 2 lußlio 1822 id,
murato e di Berti Ercolina pensionata

furiere maggiore veterano
sergente veterano
ser nte nei erani

vedova del dottor Moscatelli Pellegrino già chirurgo
dei veri di Reggio

doganale
diere id

gu rdia id.

id. id.
a doganale

iere id.
Ya diBerardino Cavaliere marinaio doganale

vedova di Armenzani Nicola già vice-cancelliere di go-
verno

à eo messodoganale sig. Gambone Fran-

già guardia doganale
id. id.

bri diere id.

già guardia doganale
gia ao dbrigadière d &

già commesso presso la direzione delle tasse e de-
manio in Brescia

brigadiere doganale.
già sergente presso l'accademia militare
vedova di Francesco Ghetti segretario di mandamentó
a Ferrara

applicato di 2· elasse presso la direzione del debito
pubblico

sogituito cancelliere nel tribunale circond. di Trani.
marmaro di f a classe nel corpo R. equipaggivedova delf°ispettore di polizia Rossi Fortunato
vedova di Mombello Giuseppe agente del tesoro nella
provincia di Genova

gia magazzinieredelle privative ad Isrea
vedova det sergente veteranoPicardi Raffaele
vedova del sergente veterano Traversa Vmeenzo .

vedova di Geon Giuseppe sottotenente di marina
luogotenente colonnello nell'arma dL (RBí€fla
già sottotenente nel treno d'armata
già luogotenente nell'armadl fahteria
gië sottotenente nel veterani di Napoll
già sottotenente di fanteria
furiere maggiore nei veterani
brigadiere neiR. carabinieri
caporale nei veterani
sotto-brigadiere doganale
furiere maggiore nei veterani
maresciallod'alloggionei carabinieri reali
appuntato nel corpo deiR. carabinieri
caporale nei veterani
fortere id.
già cancelliere mandamentale
orfanadi Salvatore controllore dei dari indiretti al ri-
poso e di Verona Mari:t

vedová di Cursio Lazzaro soldato in ritiro
vedova di Rivieecio Giovanni soldato al ritiro
soldato nel 3° reggimento svizzero

vedovadi Garofalo Francesco sergente al ritiro
vedova di Perris Salvatore tenente del discioltoeser-
cito delle Due Sicilie

Todova di BehettinoGiuseppe già 1* tenente

27 giugno 1850

12 febb io 1806

13 maggid f 862 id.Id. id.Id id.

id id,id. id.id id,
id id,id• id.

3maggiof816 id
i maggio 1828 id
28 giugno 1843
3 magœ 1816

13 maggio 1862 id.
id.id id.

id id.I4 aprile 18ô4 id.

13 maggio 1862 ¡g,

22 marro 1824 id.

14 aprile 1864 id.20 giugno 1851 id.3 maggio 1816I id.
14 aprue 1864 id.

id· i febbraio 1865
27 giugno 1850 id.

id. id
20 giugno 185! id.27 giugno 1850 id.

id id.
25 maggio 1852 id.
27 giugno 1850 id.
25 maggio 1852 id.
27 giugno 1850 gg,

id• id.
Id id.

13 maggio iB62 id.
Z1 giugno 1850 id.

Id id.
id• id.
id id.
id. 14,

21 febbraio 1835 ¡g
3maggio 181ô 24,

id id.
id id.

capit. dei disciolti id.
re mentisvizzeri

maggi 1816

id id.

400 a 20 settembre 1864
560 e i settembre 1864 oon che cessi la pensione di hre 240 di eni

godeva.
350 e 2f settembre 1864
350 a id.
200 e id.
200 e id.
220 e id.
200 e id.
220 a i ottobre 1864
274 e id.
220 o 6 ottobre 1861
274 a id.
230 a it ottobre 1864
333 e id.
2359 a 29settembreiß64

477 m i agosto 1864
288 a 4 agosto 1864 durante vedovanra.

2500 . per una soi volta.
3024 a 16 ottobre 1864

1278 80 26 settembre 1860 verso contemporanea soppressione d'imputa-
rione dell'assegno di lire 1041 44, di cui
venneprovvisto con decreto 11 gennaio 1863.

332 » i aprue 1863
228 72 i giugno 1861 durante vedovanra.

1596 e i dicembre 1863

1324 40 17 settembre 1864
532 · 27 aprile i8ôt durante vedovanza perla madre e stato nubile

per la iglia.
540 e i gmgno 1864
540 e i agosto 1864
1400 e 30 ottobre 1864

2000 e i dicembre 1864

630 e i aprile 1864
1275 e i uorembre 1863

420 e i settembre f864
720 m i dicembre f864
540 a i ottobre 1864
3777 . per una sol volta.
371 e i gennaio 1864 durante vedovansa.

390 e 16 fuglio 1864
31ti 12 i dicembre tB64

1200 . I agosto 1864 nao al 28 giugno 187a, lorno in cui verrà
compinto à 15· anno età a terami delle
R. patenti 22 marzo i 24.

480 « 16 settembre 1864
2800 . i settembre 1864
200 . i gennaio 1865
447 . f6ottobref864
200 a 2 agosto 1864
200 a 4settembref863

fig a f5aprileiB64

175 » 24 maggio 1864

247 a 21 novembre 1861
5f 87 31 maggio 1864 durante vedoranza.

1575 « f gennaio 1864
136 a 18 ottobre 1863 durante lo stato nubile, e maritandosi le sarà

pagata un'annata di pensione.
204 . 30aprile 1864 Id. id. id.

61 20 6settembreiB63 id. id. id.

2550 a 4 settembre 186; id. id. id.

102 ti0 21 marzo 1863 durante vedovama.

584 20 24 agosto 1864 id.

1500 . 22 agosto 18ô4 Id.
200 . 19 oitobre 1864
220 a 26 ottobre 1864
200 , 20 ottobre 1864
525 . 11 settembre 1864
650 ,

14 luglio 1864 id.
1948 .

i ottobre 1864

746 e i agosto i164
70a n 19 citobre 1864 peranni anni 8.
340 06 2settembre 1863 lino at rispettivo compimento del 18" anno e

sotto l'osservansa del disposto della leF¾e
applieäta.

389 a 16 dicembre 1864
311 e i dicembre 1866
388 a 16eovembretS64
465 a 16 dicembre 1864
100 e i aprile 1864 durante vedovanza.

540 e i luglio i863
210 e iû ottobre 1864
540 a 1 luglio 1863
630 . 16 novembre iB64
195 » i luglio 1863
195 a id.
360 e id.
165 e i ottobre 1863
210 • f 6 dicembre 1864
68 a 24 I io 18ô3 id.
106 40 29 a le 1863 id.

306 . I dicembre 1862
127 50 &ottobre 1863 id.

330 a 16 marzo 1864
495 a i I lo i863
210 e i6 l lio 1864
630 a i a le 1863
180 • i settembre 1864
195 a i luglio 1863
210 m i aprile 1863
1760 e i ottobre 1864

630 e i dicembre 1864
412 80 21 sto 1864
323 a 0 I lio 1864 id

990 m i ottobre 1863

960 e 15 m o 1864
252 50 .16 ap I 1863
255 e 19 novembre 1863 id.
907 37 per una sol volta.

3324 * i luglio 1864
110 75 16 aprile 1861 durante vedovanza.
91 50 5 giugno 1863 id.
300 a 7 giugno 1864 Id.
2454 = 1novembre1864
945 » 16novembre 1864
460 e id. per anni 5.
855 a id.
360 a 19 ottobre 1864 id.
374 50 21 ottobre 1864
355 » - 14 ottobre 1864
2ti5 » i ottobre 1864
210 a i settembre 1864
650 e 16novembref864
630 > 14 ottobre 1864
238 » 14 novembre 1864
301 » i novembre 1864
443 a 21 sto 1864
1315 = 4 le 1863
255 o 28 le 1864 durante lo sta*o nubile, e maritandosi le sarà

pagata un'annatadi pensione.
25 50 9 1uglio 1863 durante vedovanza.
25 50 23 maggio 1863 id.
108 60 11 luglio 1863

76 50 10 febbraio 1864 id.
170 m i gennaio 1864 id.

170 e 12 ottobre 1863 id.

(Continua)
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ESPERIMENTO DI CONCOltDATO.

Nel fallimento di Giovanni Battista
Oleese, già negoziantedi tessuti e mp-
nifatture in Sassari,contrada denomi-
nata Piazzena Asuni, n* civico 108.
Si avvisano i creditori verificati e

giurati od nmmessi provvisoriamente
al passivo del fallimento, di presen-

lgolamento disciplinare a stampa det
28 febbraio p° p°, ostensilvle in que-
sto uffizio, e che verrà spedito per la
posta ad ogni richiesta.
Dalfulhzzo comunale di t asellina e

Torri, li 20 marzo 1806.
Il sodaco

702 An. E. ÎAGREBINI.
tarsi personalmente o per mezzo di
speelale mandatario all'adunanza che
avrà luogo dinanzi al signor giudice
delegato Michele Canessa il giorno 13
entrante aprile alte ore i t antimeri-
diane nella sala del tribunale di com-
mercioperdeliberaresullaformazione
del concordato.

Sassari, addl19 marzo i866.

Ni Avv. P. Case, rane.

Il sottoscritto nella sua qualità di
ispettore generale in Toscana drila
Prima Socterà Undherese d'assteurastoni
generale m Pest, rentie noto a cluunque
di ragione di aver rerocato come re-
voca al siµnor Giuse¡ pe del fu Simone
Protti 11 mandato confentogli con atto
del 18 settembre 1862, recognito Mo-
ratti, all'effetto che m luogo del sotto-
scritto stesso e nell'interesse della

EDITTO.

Ilsindãeodel comune di Casellina
e Torri, in provincia di Firenze, ine-
rendo ad analoghe deliberazioni del
Consiglio e della Giunta Municipale,
rende noto essere stata instituita una
condotta medico-chirurgica, detta di
Scandicoi, e restare assegnato il ter-
mine di giorni quindici dalla inserzione
del presente nella Gassena Ufgeiale del
Regno, e nella Nasione di Firenze, a
tutti quei medici-chirurghi che voles-
sero concorrere alla medesima, onde
rimettere aquest'uffiziocomunale,po-
sto in Firenze, al n. 33, in via dell'Ori-
rolo, le relative instanze, redatte in
carta bollata franche di porto, e cor-
redatedeidocumentidimostrativl l'età,
l'idoneità e la moralità dei richie-
denti.
L'onorario annuo inerente al po-

sto
, è di lire mille duecento cogli

ebblighi determinati da analogo re-

Società anzidetta, firmasse le scritte
di assicurazioni tanto marittime che
terrestri.

Livorno, 17 marzo 1866.

705 Ctar.o Oavizio.

ESTRATTO.

di decreto di nomina di curatore al-
l'eredi à giacente della defunta An-
giola di Pietro Pasquini.
La cancelleria della pretura del pri-

mo mandamento di Firenze rende
pubblicamente noto che con decreto
del pretore del mandamento suddetto
del di 4 marzo corrente, fu nomi-

minato a curatore dell'eredità gia-
cente della ricordata defunta Angiola
Pasquini, il signor Carlo Panchetti re-
gioniere, domicillato in Firenze.
Dalla cancelleria della pretura del

primomandamento, li 21 marzo 1866.

703 C. AI.ESSMDRI, canc.

Avviso ai Ilunicipi ed alle Pretoe
Il REGISTRO DEI PROCESSI VERBALI DELLE UDIENZE, prescritto

alle Preture dall'articolo 192, n° 1 del Regolamento 14 dicembre 1865,
e quello degli AVVISI PER LE CONCILIAZIONI, prescritto, dall'arti-
colo 175, lettera A, del Regolamento, alle Cancellerie dei Conciliatori,
trovansi vendibili presso la Tirocawia EREDI BOTTA in FIRENZE, VR
CASTELLACCIO, $Û; e ill ÎORINO VIA D'ANGENNES, PALAZZO ÛARIGNANO, RI gf6ZZO
di lire 5, centesimi 80 per ogni centinaio di fogli, comprese le spese
d'affrancamento.

NB. Le domande dovranno essere affrancate ed accompagnate da vaglia
postale corrispondente.

LIA CA L ACCIO VIA D At G NES

20 5

GAZZETTA UFFICIALE

REGNO D'lTAIJA

(2•Púölicazione).

BANCA WAZIONALE
DIREzlONE GENERALE

È statodichiarato lo smarrimentodi un certineatod'Iseririonedi n* 10arioni
(vecchie) della BancaNazionale, rilasciato dalla sede di Genova, il 30 giugno
I 865, sotto iln' d'ordine 822, in capoal signor Maurogordato GiorgioM.di 13-
vorno (Toscana).
Essendo stato domandato al Consiglio superiore il rilascio del relativodu-

plicato, si difnda il pubblico di non attribuire alcun valore al titolo sopra spe
cificato, il quale sarà sostituito da un altro, portanteun diverso numero d'or-
dine e sotto altra data.

Firense, 10 marzo i866· 595

GIORNALE DEL GENIO CIVILE
COMPILATO

NEL MINISTERO DEI LAVOBI PUBBLICI

I prezze d'abbasaamente à fissate come segue:
Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunite partenfheiale non ameiale

Per la Capitale . . . . . . . . . L. 21 10 15
Per le Provincie . . . . . . . . . 24 f2 17
rer rEstero . . . . . . . . . . . • 28 18 20

Il prene degli arretrati cioè delle serie 1863-64 è di lire 14 40 per cadena
e della serie 1865 di lire 24 divisibile esme segue:

Sola parte ufficiale Solapartenon offielele
del 1863 L. 9 e del 1863 L. 6 40

m 1864 a 5 00 m 1864 a 8 8(L
e 1865 m i2 a a 1865 m 17 e

Non si fanno abbnonamenti che per una serie completa di Bei lasciaoli. Il
prezzo si pagaanticipatamente pernon meno dien semestrb.
Le dimande d'abbuonamento debbono eMere dirette franéhe aR'editore

A. DE GARIANI in Firenze, via Cavour, n* 33, aceompagnate da corrispondenti
saglia.

r.uom PREZZX D'JEBONAXÆsro M If0DE ILLESTRÉE
------ JOURNAL DE LA FAMILLE

DEGLI Û0mgreSi i ROBËiC0nti del Senato del Regno e della Camera

Atti dello Stato Civ¡e aciner==i·
l soli Resticenti della Camera dei Deµtati ferisarese quest'anno un volante in foglio da 3 eeloane

COhWENTO di circa neo µgine.
rum.ome Anno Samestre Trimestre Le associazioni hannoprincipio col i* d'ogni mese.

DELL'AVV. MICHELE DE GIOVANNI "'g' R 2 5
nigiudziarlecostano25aentesimiperlines

Svissera
. . . . . . . . . • 58 31 i7 Le altre inserzioni 30 contesimi per linea o spazio di

MANUALE "°••** " "*"
Inghilterra e Belgio . . . • 122 71 37 D prezzo deue associazioni ed inserzioni deve essere

PBB GLI UFFIZIALI DELLO STATO CIVILE Francia,AustriaeGermania 82 48 27 antierpato.

PER,1,0Agmn.f.TERT E PEE I GIUDICI UB Bumere Separate cemissimi 20 - Arreira!0 ttalesimi 40.

hasso: L f.

CODICE 01 COMMERCIO
PREZZO: L. L. I SO.

C001CE CIVILE DEL REGIIO O'ITALIA
PREZZO L. Due.

thrb6tleato

CODICE DI PROCEDURA PENALE
COllREDATO

siella relazione a S. M. del Guardasigilli, dall'Indice alfabe-
tieo ed analitico

,
del Decreto per le disposizioni transi-

torie e della Tabella delle corrispondente fra il Codice
penale del 20 novembre 1859 ed il Codice penale toscano.

PREZZO : L. I 60.

Dirigere le domande col relativo vaglia postale alla stradetta
25pografia.

Le associazioni si ricevono dalla Tipografia ErediBotta,Firenze, via del Castellaccio,20,
e Torino via D'Angennes, 5.

A Napoli dalla Libreria Scolastica Nazionale di G. 31adia e da De Angelis Libraio-Editore.
hiilano dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.
Genova dalle Librerie Fratelli Beuf e Figli di G. Grondona.
Livorno da Meucci Giuseppe e Meucci Francesco.
Pisa da Federighi Giuseppe.
Siena da Porri Onorato, Rovai Provenzano, Gati Ignazio e Alazzi Ferdinando.
Lucca da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
Pistoia da Biagini Modesto.
Pescia da Papini Francesco.
Prato da Ballerini Sabatino.
Cortona da Mariottini Angelo.
Bologna da Marsigli e Rocchi.

» Palermo da Podone-Lauriel.
» Parma da Grazioli P.

» Brescia da Boglioni Carlo Giuseppe.
• Reggio Emilia da Barbieri Uiuseppe.
» Bergamo da Bolis Fratelli.
» Cremona da Feraboli Giuseppe.
» Biella da Flecchia Giacomo.
» Bra da Giordana.
» Cuneo da Merlo Carlo.

» Casale da Rolando Fratella.

» Novara da Rusconi Pasquale.
» Vercelli da Vallieri Giuseppe.

L'UFFIZIO SUCCURSALE Ñ80118|8 Ÿl'8ÍiCO di Ë60iCilla I.8ÿ8|8
DEI GIORNg; DI

FABIGl - Anne VII.

2Hm. Esm. Anne
Giornale e modelli

. . . . . . . .
L. 5 a L. 9 a L. 17 *

Come sopra e figurino colorato . . . a 9 m a 17 . a 32 a

Modelli illustrati
. . . . . . . . • i 75 · 3 a e 5 a

Le associazioni si ricevono da G. Por.vsam, recapito alla cartoleria Gluuan
via del Procensolo, n• 17.

RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA
GIORNALE TEORICO-PRATICO

di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti
e Commercio.

Presso d'associazione per tutta PItalinfranco di posta•
Per un anno lire 9 | Per sei mesi lire 5 | Per tre mesi lire 8,
Dirigersi con Taglia postale o francobolli in lettera afranchts alla
Direzione.della Rivista 2'senologsca Baliana, via Goito,Torinos,

PUBBLICAZIONI DEL GIORl¾E IL PIRRA

EL0;GIO
AL COMMENDATORE FELICE ROMANI

DEDICATO

. AI CULTORI DEILE IATfERE ITALIANE

dal cav.

DOTTOR FRHCESCO RI6U.

Si vende inTorino presso gli uinci dei giornali Il Uente Useemr eTIHrals.
InMilano presso l'e itore FrancescoLucca.

Prezzo: lire l 20.

TORINO - TIPOGRAFIA G. FAVAll! 'E 0032.

LA PROVINCIA
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO

UFFICIAIÆ

perle insertionigiudiziarie aeMa cireescrizioneþein'Cerifi'apjlellek T4íiao

contiene un 13ollettino giornaliero dei prezzi delle derrate dei primei-
pali mercati del Piemonte , una cronaca della llorsa , eM 1e malliie
che possono interessaregli uomini d'afati.

TOBINO - ViaD'Angennes, n- is G. L. CASPER
à xxc&alcATo al alcavsas

ABBW/ONAMENTÆ, INSEREFONI ED ÆVNiliVII
PER +

La Gazzetta Ufficiale del Regno --- L'Opinione - L'Italie
- Il Diritto - 11 Bollettino delle strade ferrate --- L'Ap-
pennino - La Gazzetta di Genova -- La Perseveranza -
11 Sole - Lo Spirito Folletto - L'Illustrazione Universale
- La Novita - Il Buon Gusto - La lloderna 'ticamatrice
-Il Monitore delle Sarte -Il Roraanziere a.sarito --

PRIMA TRAOU210NE DAL TEDESCO AUTORIZZATA DALL'AUTORE
del Dottore EAIILTO LEONE

cosa aggisente del etssaffere Caux.e Dassamra
Opera dtile a tutti i iledici specialmente condotti, ai Alagistrati ed agli Avvocati.

Due volumi - Prezzo lire ilo.

SISTSIA MLLA SCIME1 MLB LINGUE
L'Emporio Pittoresco - Il Giorrlale Illustrato dei Fanciulli

DIell altri giornali delle diverse città d'Italin.

K. W. L HEYSELO SieSSO ÖËZIO Stitelifallits
Opera postuma edita dal dottore H. STsurran., professore dell'Università di Berlino.TIENE IL DEPOSITo

EliBIA VERSIONE DAL TEDESCOblLLA COLLEIONE DI 0PERE ECONOIICHE, allINISTMFIW E POLITICIII

che si pubblica per cura del p- i ssore Nazani entredata di alesse note per ears del ear. E. LEONE
1° -- W. ELLIS - Principii elementari th economía DorroRE B 48518 i

sociale- Traduzione AIARTINELLI, L. 1 50.
Volumi 2° - S. MILL - Il Governo rappresentativo - Tradu- Un Wolumne ··- Fre o At• 4•

Pubblicati zione FENILI, L. 2.
3° - S. MILL2- La libertà -Traduzione G. 31ARSIAJ, Ûiritjere Ëc (lornaru!B 00Ê Pf!Êuliv0 gligapOstgÌg alla Älegia LjgßŠ.

Ida Prewineis pubblicherà d'or innanzi aus wmnar giornalmente.
Così la spedizione verrà fatta col convoglio pià conveniente ,per la pronta
rimessione a ciascun associato.

PREZZO D'ASSOC1AZIONE

(franco di posta)
Un anno L. SS - Sei mesi L. Is - *fre mesi L. 6 50.

UFFIZIO GENERALE DI TRADUZIONI
DAL TEDESCO, INGLESE, FRANCESE, SPAGNUOLO ALillTALIAND

E DALL'ITALIANO AL FRÃÑCBSE

Una Società di professori di lingun straniere si ò costituita in Firentead
oggettodi fornire pronte ed accurate traduzioni di qualsivoglia scritto o de
cutnetito agli editori, ai direttori di periodici, a quelli delle compagniedrammatiche, alle case di commercio, agli avvocati,procuratori, notti,ecc.
Dirigersi, dalla pmvincie italiane edall'estero, con lettera arrancata con-

tenente un valore a titolo di deposto, a Francesco Serberis, in Firenze, Pon-
daceio di San Niccoló, n° 23, piano 3•.
In F1renre, per le traduzioni e le opportune intelligenze, rivolgersi aima-

gazzino di carta ed oggetti di cancelleria P. Brenta, via del Proconsolo, 20
dietro il Duomo; od allaDirezione del Giornale dei Notari e Procuratori, via
degli Archilmsieri, n° 8, piano i*.

I

%¾RENEE. Tigegranamagm Botta,W dal Castellacolo/SO.


